CONCORSO LETTERARIO “M. TABARRINI CASTEL RITALDI PAESE DELLE FIABE”

Valutazioni per la premiazione, 20 settembre 2015
formulate da Alfiero D’Agata per la Commissione esaminatrice

CATEGORIA “E” (OLTRE 18 ANNI)

1° Premio

(n. 11) Il regalo di Nonna Lucia
di Rossella Galletti
(Cremona)

L’intesa tra Luigino e la nonna è raccontata con naturalezza, senza l’enfasi che talvolta si accompagna alla descrizione di una relazione normale e al contempo eccezionale per i risultati che ne conseguono.
La concreta situazione è data da elementi indovinati, come può essere la spontanea e fiduciosa relazione del bambino con la nonna. Ed è allettante l’idea dell’arte – nel caso quella della musica – ad essere lo strumento di salvezza di Luigino.
Un bambino di indole fragile che però trova “il coraggio”, suggerito dalla nonna “che va cercato nei pensieri belli e felici che sono come una porta che il mostro non riesce a oltrepassare”. Il racconto raccoglie così dati reali, li immerge in un’aura di fiaba e li trasfigura in valori positivi dell’esistenza: le buone relazioni familiari e l’arte quando accompagnano le stagioni dell’esistenza
**********


2° Premio

(n. 27) Un dono speciale
di Marisa Attanasio
(Portici)

Protagonista del racconto è un bambino frastornato dalla terribile violenza della guerra.
Così l’eco delle terribili narrazioni di nàufragi che fuggono da situazioni di guerra, in cui sono coinvolti anche innocenti bambini, è giunta fino al “Paese delle Fiabe”.
La Commissione ha letto soprattutto lo scoramento per la drammatica vicenda che rinvia a quelle tante altre che riempiono le vie di fuga e … le cronache politiche dell’Europa intera e dei Media di tutto il mondo.
**********


Meritevole di segnalazione

(n. 32) Fantasmino
di Antonella Barcasia
(Roma)

La fiaba conduce immediatamente il lettore in un’atmosfera favolosa perché fin dall’inizio è costruita con maestria secondo i canoni convenzionali; procede con linearità attraverso un animarsi di vicende di altri tempi recuperando situazioni della realtà moderna. Così l’autrice immerge oggetti e figure del presente in un alone fantastico dietro l’impulso del “coraggio” che diventa, naturalmente e spontaneamente, il motivo conduttore dettato dal concorso. E nel segno della fiaba il racconto si conclude nella dimensione didattica di una visione positiva.
*****



Premio “per originalità

“ALBERTO ABBONDANZA”

n. 20, Il coraggio della fantasia

di Mario Trapletti 
[bookmark: _GoBack](Roma)

A un gruppo di bambini, tra assonnati e disabili aiutati da nonni collaboranti, è affidato il compito di salvare il fiume Rivarello dall’inquinamento. La scansione narrativa per capitoletti non disturba l’evolversi delle circostanze né l’atteggiamento sorpreso, incredulo, poi fiducioso che si traduce in un accordo di gruppo che risolve la grave situazione per mezzo della fantastica scelta delle scale musicali per salire sul pianeta degli Irtsérret salvatori. E tutto diventa naturale, soffuso di lieve ironia, perfino l’irreale contrario alla nostra natura. Si compie così il miracolo di salvare Rivarello dall’inquinamento e di creare rapporti di amicizia e collaborazione. Il gioco tra finzione e realtà funziona. Quanto sarebbe bello se questa fiaba fosse vera! Però qualche volta accade anche questo! O, crediamoci, che, operando anche con “coraggio”, possa accadere e si possa migliorare la realtà!


